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CALABRIA. LIBERTÀ DI STAMPA 

Accusa di ricettazione 
Rivelò atti antimafia 
Giornalista assolto 
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O IL FATTO NON SUSSISTE. Con la 
formula più ampia, il giornalista cala­

brese Agostino Pantano è stato assolto nel 
processo che lo vedevi.' imputato per ricet­
tazione. Quando era redattore del quotidia­
no locale Calabria Ora, Pantano aveva pub­
blicato un'Inchiesta sullo scioglimento del 
Comune di Taurianova riportando il conte­
nuto della relazione della Commissione 

d'accesso. Denunciato per diffamazione 
dall'ex sindaco Roy Biasi, la denuncia era sta­
ta archiviata dal Tribunale di Cosenza, ma la 
Procura di Palmi ha voluto processare Pan­
tano per 11 reato di ricettazione che in caso di 
condanna prevedeva fino a 8 anni di carcere. 
In sostanza, secondo la prima impostazione 
accusatoria, Pantano avrebbe rlcettatò no­
tizie "al fine di procurarsi un profitto, ossia la 
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realizzazione degli articoli". AI termine del 
processo, però, lo stesso pm ha chiesto l'as­
soluzione di Pantano. "Questo processo non 
si doveva tenere - ha dichiarato il giornalista 
-. Abbiamo difeso la libertà di stampa da una 
deriva giudiziaria che considera la notizia al 
pari di un'auto rubata e rivenduta. Alla fine 
ho solo fatto il mio lavoro". 

LuaO MUSOLINO 
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VERSO CASA ' .. Ritorno a Corleone Dopo l'ok della Procura di Milano, le ceneri 
di Bernardo Provenzano saranno portate dai familiari in Sicilia 

Culti1110 viaggio 
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Palermo 

C 
remato.Elecenericon­
servatein un'urnada ri~ 
portare a Corleone. 
L'ultimo viaggio di 

Bernardo Provenzano, il suo ri­
torno in Sicilia avverrà dentro 
un'urna affidata ai familiari, la 
moglie e i due figli che dallO lu­
gliosono aMilano. Unasoluzio­
ne per evitare percorsi di visi­
bilità eccessiva-della salma del 
capomafia, ma probabilmente 
anche il ritorno a Corleone 
dell'urna che custodisce i resti 
de] "boss di Stato", e dei misteri 
che si è portato con sé, sarA di­
scretamente sorvegliato dalle 
forze dell' ordine che finora non 
lo hanno abbandonato neanche 
da morto. 

di Zu Binnu scortato 
anche da morto 

munali delPd in polemica conia 
gestione di sospetta mafiositA 
del sindaco, Lea Savona, su cui 
da sette mesi ha acceso i riflet­
tori il ministero dell'Interno in 
vista di un possibile scioglimen­
to. Per convincere i consiglieri 
comunali a dimettersi (tranne 
Dino Paternostro, responsabile 
della Cgil per la legalità, che a­
veva già maturato da tempo la 
decisione) è dovuto arrivare a 
Corleone.I'inviato di Renzi, Da­
vid Termini, che tre giorni fa ha 
riunito i vertici regionali del pd 
che sulla presa di distanza dal 
sindaco Savona hanno trovato 
un momento di tregua alle lotte 
intestine. 

'La scheda 

• CAUSE 
NATURALI 
L'autopsia, 
disposta dalla 
Procura di 
Milano,ha 
confermato 
ieri che' 
Bernardo 
Provenzano è 
morto per 
cause 
naturali. 
Il boss è 
deceduto 
mercoledl 
mattina nella 
sezione 41-bis 
dell'ospedale 
San Paolo L'ULTIMA SCORTA, infatti, l'ha 

avuta il suo cadavere, traspor­
tato dal reparto dov'è spirato 
all'Istituto di medicinalegale di 
piazzale Gorini a Milano dove è 
stata eseguita l'autopsia sotto 
l'occhio vigile di quattro agenti 
di polizia penitenziaria che lo 
hanno scortato nel suo penulti­
mo viaggio, quello tra i labirinti 
di una burocrazia della sicure.­
za che ieri ha terminato il suo la­
vOro: "Gli hanno fatto quell'au­
topsia e hanno fatto bene - dice 
Giovanna Chelli, presidente 
delle vittime di via dei Georgo­
fili, una delle stragi costate l'er­
gastolo al boss - mal'ho letto co­
meunsegnodigrandedifficoltà 
dello Stato, quasi a dover giusti­
ficare il 41-bis voluto da Falco­
ne". N onci sarà bara,niente cor­
teo funebre, e nessun funerale 
pubblico: sono stati vietati ieri 
dal questore Guido Longa, di­
sposizione immediatamente 
recepita dalla Curia di Monrea­
le, competente sul territorio di 
:orleone: "Se così hanno deciso 

A CMa Festa a Corleone nel 1965. Sotto' la cattura di Provenzano An'o 

POLEMICHE che hanno rischia­
to di essere alimentate, l'altro 
ieri, il giorno della morte del 
boss, da un paio di bandiere a 
mezz'asta appese ai balconi co­
munalichehannorilanciatoper 
qualche ora sui sodaJ network 
l'im,magine di un paese a lutto 
per la morte del boss. il. dovuta 
intervenjre il sindaco. ordinnn·, 
do di rimuoverle subìto e spie­
gandocheeranostate messeper 
ricordare le vittime della strage 
ferroviaria di Andria a cui i COr­
leonesì hanno manifestato im­
mediata solidarietà organiz­
zando una raccolta di sangue 
per i feriti. Oggi a Corleone, co­
me dice il segretario della Ca­
mera del Lavoro Cosimo Lo 
Sduto "c'è chi festeggia Pro­
venzano e chi lo piange. La gen­
te onesta deve chiedere verità e 
giustizia, l'unica consolazione è 
che sia morto al 41-bis, ma la 
strada per la verità è ancora lun­
ga. Per questo chiediamo chia­
rezza: c'è ungovemo nazionale 
che non può più temporeggiare 
e che deve dirci se il Comune di 
Corleone verrà sciolto per ma­
fiao menon

• 

• SALMA 
CREMATA 
I lamlliari 
dell 'ex 
padrino di 
Cosa Nostra. 
mandante 
delle stragi del 
'92 e del '93, 
hanno chiesto 
la cremazione. 
Poi le polveri 
partiranno per 
Corleone 

- -----
LA LETTERA .. 

~icolòGebbiacomandòilre­
.arto operativo dei carabi­
,ieri di Palermo fino a12004. 
\ Milano aveva diretto le in­
lagini della Duomo Connec­
ion. Qui scrive una lettera a 
trancesco Paolo Provenza­
IO 

Hlcolb GOBIA 

aro Francesco ti prego di 

C accettare le mie condo­
glianze, e ti assicuro che, 

e il Questore di Palermo non 
avesse proibita, avrei parte­
ipato alla messa in suffragio 
i tuo padre. Ho combattuto 
mtro di lui con i mezzi legit­
'!"i ch.e!a legge mi metteva a 

le autorità pubbliche - ha detto 
monsignor Antonino Dolce, vi­
cario del vescovo Michele Pen­
nisi - ci atterremo a quanto di­
sposto dal questore". 

Niente bara 
1/ questore di Palermo ha 
vietato il corteo funebre 
Nessun funerale 
pubblico per l'ex padrino 

IL PROWEDIMENTO è di routi­
ne, ed è stato adottato in altri ca-

si, l'ultimo, il mese scorso, per la 
morte del boss centenario di Ci­
nisi Procopio Di Maggio, brac­
cio destro di don Tana Badala­
menti, ma le cautele .dottate 
pel'lpsalmadelcapocorleonese 
rilandano il dubbio che anche 
da morto Provenzano possa fa-

re ancora paura. Tra oggi • do­
mani le ceneri verranno ricon­
segnate ai familiari per l'ultimo 
viaggio verSO Corleone, dove vi­
vano la moglie e il figlio maggio­
re Angelo, dove sembra che il ci­
mitero non ospiti una tomba di 
famiglia e dove probabilmente 
l'urna riceverà solo la benedi­
zione di un prete. A Corleone 
l'attesa è stemperata dalle pole­
miche politiche per le sorti della 
giunta comunale: per un curio­
so gioco del destino il boss torna 
da morto nel paese della sua in­
fanzia proprio in coincidenza 
delle dimissioni, protocollate 
oggi, dei cinque consiglieri co- Cl IU~ROOUZ!ONE RlstltVATA 

Il futuro L'uomo dello Stato al figlio del boss: "Spero che tu riesca a iarti una vita decorosa" 

"[HO COMBATTUTO SENZA VESTIRE PUPI" 
no eccellente che stimo incon­
dizionatamente), quando il 
Questore di Palermo fece 
chiudere la vostra lavanderia, 
e ti prego di ricordare le mie 
parole ne/l'autunno del 2002, 
allorché volli incontrare te e 
tuo fratel/o Angelo, lascian­
dovi liberi di ascoltarmi o gua­
dagnare subito l'uscita della 
caserma, dove avevate de­
nunciato il furto del/a vostra 
Uno bianca. Angelo mi disse: 
"Nostro padre ci ha insegnato 
la buona educazione, e non a­
scoltarla sarebbe una gratui­
ta scortesia N

, Cosi, alla pre­
senza dello sconcertato capi­
tano Sancricca, vi raccontai 
ad abundantiam delle disav-

gazza aveva vomitato il feto 
c'era scritto nel/'atto d'accu­
sa) dal/a milizia di Mori, e 
prosciolto in istruttoria dopo 
due anni trascorsi nella stessa 
cella di don Vito Cascioferro. 
Vi spiegai che per noi carabi­
nieri il figlio di uno schedato 
nascevagiclschedatoM.Mavi 
dissi anche che se aveste con­
vinto vostro padre a costituir­
si, egli, secondo le regole 
dell'onore militare, da capo di 
un esercito a noi contrappo­
sto, avrebbe trovato ad acco­
glier/o sulla soglia della caser­
ma non lo mia modesta perso­
na, ma il generale Gualdi, co­
mandante dei carabinieri di 
Sicilia. E vi dissi anche che 

essersi costituito a­
vrebbe reso di dif 
ficile applicazio­
ne il 41 bis alla 
sua persona, 
consentendovi 
divederloincar­
cere con regolari­
tà , Vi congedai 
consegnandovi il mio 
biglietto da visita. Tuo 
fratello, che tanto assomiglia 
a vostro padre, mi strinse con 
vigore la mano che gli porge­
vo,senzaperòlasciaretraspa-

- rire dai suoi occhi azzurri, al­
cun sentimento. Tu invece 
sprizzavi approvazione da 
tutti i pori, equesto mifece ben 
sperareperun(eliceesitodella 

mi ero fermamente 
riproposto di fare 
quando mi ero 
fatto apposita­
mente trasferire 
da Sarajevo a 
Palermo. Ma vi 

confido ora cosa 
gli avrei proposto 

se avessi potuto aver-
lo davanti: "Don Bernar­

do, lei ha l'occasione di rende­
reunservigiostoricoalpopolo 
siciliano. Basta che dichiari: 
'Se io sono quello che dite, di­
chiaro sciolta la mafia sicilia­
na e l'organizzazione detta 
Cosa Nostra, sol/evando tutti 
i suoi membri dal giuramento 
Drestato. Chiunaue Der l'av-

to'. E forse e proprio quel/o che 
vostro padre, pur senza aver­
mi mai visto, si riproponeva di 
fare nel maggio del2012 quan­
do incontrò i giudici Ingroia e 
DeFrancisci.Daquelmomen­
to iniziò quel calvario che lo ha 
ridottoa un vegetale e che, so­
no convinto, gli ha fatto gua­
dagnareilParadisoinodoredi 
martirio, malgrado ogni sua 
pregressa efferatezza. 

Caro Francesco, spero per 
l'avvenire che tu riesca a rita­
gliarti, in questo presunto 
Stato di diritto, una vitadeco­
rosasenzadoverecompierea­
biura, come Maria Falcone ti 
rimprovera di nonaverefatto, 
mn .(l.prnnli,.pl't'l o""" .. i .. " ... À,.,.. 


